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Conferenza stampa dei gruppi comunisti sui diritti della donna e dell'infanzia 
. . . . | M | , , — - ,_ i 

Nuovi rapporti fra famiglia e società 
nelle proposte del PCI al Parlamento 
Una serie di iniziative legislative per soddisfare insopprimibili esigenze di progresso e per contribuire allo sviluppo della de­
mocrazia - La compagna Adriana Seroni denuncia la caduta dell'occupazione femminile e il riemergere di posizioni retrive dopo 
la costituzione del centro-destra - L'introduzione dei compagni Natta e Terracini, presidenti dei deputati e dei senatori comunisti 

« I diritti della donna e del­
l'infanzia: iniziative legisla­
tive dei comunisti »: su que­
sto tema si è svolta ieri a Ro­
ma, alla Camera dei deputa­
ti, la conferenza stampa dei 
gruppi parlamentari del PCI. 
Presiedevano l'incontro con i 
numerosi giornalisti 11 com­
pagno Umberto Terracini. 
presidente del gruppo del PCI 
al Senato, e il compagno Ales­
sandro Natta, presidente del 
gruppo alla Camera. 

Presentando la relazione in­
troduttiva della compagna A-
driana Seroni, responsabile 
della commissione femminile 
nazionale, ha preso la parola 
il compagno Terracini. Egli 
ha messo In rilievo che. men­
tre premono problemi deter­
minanti per l'avvenire del pae­
se, i parlamentari del PCI vo­
gliono interessare la pubblica 
opinione anche alle esigenze 
dell'infanzia e della donna. Già 
un grande contributo essi han­
no dato alla elaborazione del 
nuovo diritto di famiglia, che 
riteniamo sia da approvarsi al 
più presto anche al Senato: 
auspichiamo a questo propo­
sito — egli ha detto — che da 
nessuna parte giungano inizia­
tive che possano rallentare 
1'ifer della legge o portare mo­
dificazioni peggiorative. 

A sua volta il compagno 
Natta ha sottolineato che In 
un momento di tensioni gravi 
che coinvolgono il rapporto 
tra governo e Parlamento, 
l'obiettivo dei comunisti è quel­
lo di porre all'ordine del gior­
no delle Camere i problemi 
all'ordine del giorno del pae­
se. Di qui la scelta del tema 
della conferenza stampa con 
le elette del PCI, su un pro­
blema che noi comunisti con­
sideriamo. nella sua portata e 
nella sua specificità, una del­
le grandi questioni nazionali. 
Nonostante le lotte e le con­
quiste — la legge per il diritto 
di famiglia, il divorzio, alcuni 
servizi — essa resta aperta e 
pesa. 

In quale situazione si inqua­
drano le proposte di legge 
presentate dal PCI in Parla­
mento? Occupazione femmini­
le: dal 1960 al 1970 è dimi­
nuita di circa un milione di 
imita, con una percentuale ca­
duta dal 25.1 per cento al 
19,3 per cento; l'Italia si col-
loca adesso al penultimo po­
sto tra i Paesi del MEC. 
seguita solo dall'Olanda. Men­
tre cala il lavoro istituziona­
lizzato e protetto, aumenta 
quello «clandestino», mal pa­
gato. privo di assicurazioni 
e diritti sociali. 

Le « casalinghe per forza » 
L'on. Adriana Seroni è par­

tita da questa realtà per met­
tere in rilievo la frattura 
sempre più, profonda tra la 
crescita politica e culturale 
delle donne, tra la loro volon­
tà di partecipazione e 1 pe­
santi condizionamenti che ad 
esse derivano dallo sviluppo 
distorto della società. Ed ha 
chiamato in causa la DC che 
dimostra di non sapere o di 
non volere assicurare alle 
masse femminili neppure 
quella libera scelta teorizzata 
quale linea portante del par­
tito di maggioranza. Su que­
sto punto, del resto, la svol­
ta a destra della DC. la po­
litica del governo Andreotti 
hanno consentito 11 riemer­
gere della vecchia tesi del ri­
torno al focolare. 

Due esempi per smentire, 
ancora una volta, una argo­
mentazione che vale solo co­
me copertura delle responsa­
bilità DC: a un recente con­
corso bandito dall'INPS per 
700 posti di dattilografa e 
1913 posti di impiegata si so­
no presentate 421.518 concor­
renti. E ancora: secondo ima 
indagine ISTAT 2.644-000 ca­
salinghe sarebbero disposte a 
lavorare, mentre circa la metà 
delle donne che hanno lascia­
to il lavoro nell'ultimo quin­
quennio lo hanno dovuto fare 
per motivi di famiglia (cioè 
per la drammatica carenza di 
servizi). 

Se lasciamo alla DC o a 
una parte di essa il diritto 
di prediligere l'ideale di una 
donna dedita solo ai compiti 
familiari — ha detto Adria­
na Seroni — le contestiamo 
però il fatto di porre questa 
concezione a base della po­
litica di uno Stato fondato 
sul lavoro e sulla parità dei 
diritti, parità fino ad oggi infi­
ciata da ostacoli economici e 
sociali. 

Che cosa propongono 1 co­
munisti come alternativa? 
Una politica nuova, scelte ri-

formatrlcl nel campo della 
scuola, della sanità, dell'assi­
stenza, della organizzazione, 
della residenza e quindi del 
servizi sociali, tutte scelte 
connesse con l'occupazione 
femminile, ma non soltanto a 
queste. Sta infatti dinanzi a 
noi il grande problema aper­
to in tutte le società sviluppa­
te (in Italia aggravato dalle 
distorsioni dello sviluppo che 
hanno fatto dimenticare le ne­
cessità delle donne, dei vec­
chi, dei bambini): come cioè 
creare nuove possibilità di 
rapporto della Intera famiglia 
con la società che la circonda 
dopo la rottura dei vecchi 
equilibri e con il sorgere di 
più avanzate esigenze. 

Cogliere il carattere inevi­
tabile della trasformazione 
della organizzazione sociale si­
gnifica rifiutare per la donna 
e per la famiglia la funzione 
di surrogato al ritardi e ai 
rifiuti della società. Signifi­
ca quindi nello stesso tempo 
valorizzare politicamente, ma 
anche in quanto riconquista di 
nuovi rapporti umani e socia­
li. la partecipazione popolare 
più ampia e articolata alle 
scelte e ai nuovi strumenti 
di democrazia. Oggi è giun­
to il momento di sostituire in 
definitiva alla retorica una po­
litica che valuti le esigenze 
della famiglia, della donna, 
del bambino, e la stessa ma­
ternità come questioni di va­
lore e interesse sociali. 

Da tali considerazioni — ha 
continuato la compagna Se­
roni — nascono le nostre 'ni-
ziative parlamentari e legisla­
tive. Non è un caso che da 
noi siano partite tutte le no­
vità in questa materia, dalla 
prima legge di tutela della 
maternità alla proposta del 
diritto di famiglia; e che sia­
no state le grandi organizza­
zioni dei lavoratori ad avan­
zare le proposte di riforma 
della legge di tutela della ma­
ternità e per 1 nidi. 

La nuova legge di famiglia 
Nella imminenza del dibat­

tito al Senato proprio sul di­
ritto di famiglia, noi riba­
diamo — ha tenuto a preci­
sare la parlamentare comu­
nista — che ci batteremo per 
la piena approvazione del te­
sto unitario già approvato al­
la Camera, e quindi anche 
per l'affermazione di quei di­
ritti del figlio nato fuori del 
matrimonio (anche per quello 
che consente al bambino il­
legittimo di essere accolto nel 
nucleo familiare con il con­
senso di entrambi i coniugi). 

Paternità e maternità re­
sponsabili: un concetto raf­
forzato nel nuovo diritto di 
famiglia e da rafforzare an­
cora, per esempio assicuran­

do a tutti le condizioni edu­
cative. culturali e sanitarie 
per un reale controllo delie 
nascite (sia per prevenire che 
per promuovere la procrea­
zione. a seconda della volon­
tà degli interessati). 

Per il lavoro della donna. 
valgono le azioni generali del 
nostro partito, volte a deter­
minare l'inversione delle ten­
denze in corso attraverso scel­
te economiche nuove. Tutta­
via in Parlamento abbiamo 
portato e portiamo — ha an. 
nunciato l'on. Seroni — nume­
rose iniziative specifiche. Di 
grande rilievo è la proposta di 
legge che tende a fare usci­
re le lavoranti a domicilio 
dall'attuale condizione di clan­

destinità e di ricatto e a ren­
dere il « lavoro nero » meno 
conveniente per i padroni ri­
ducendone quindi l'espansio­
ne. Quanto alle casalinghe. 
del cui lavoro ribadiamo il 
valore sociale, il PCI ne di­
fenderà gli interessi In sede 
di battaglia generale per le 
pensioni: saranno qui ripresi 
1 problemi la cui soluzione fu 
negata da questo governo 
dalla unificazione dell'età 
pensionabile al diritto alla re 
versibllità della pensione del­
la donna, fino alla pensione 
sociale di più alto livello eco­
nomico estesa alla grande 
massa di casalinghe italiane. 

Dopo aver escluso una solu­
zione fondata sul lavoro a 
tempo parziale ((politica che 
nella società italiana di oggi 
comporterebbe un allargamen­
to della sottoccupazione) la re­
latrice ha illustrato la propo­
sta per la tutela della mater­
nità che punta su alcune cor-
rezlonl dì fondo della legge 
1204, dalla libertà per le ma­
dri di scegliere come distri­
buire i cinque mesi di con­
gedo pagato, alla mutualizza-
zione delle due ore giornalie­
re libere durante il primo an­
no di vita del bambino, con 
l'estensione dei vantaggi ac­
quisiti anche alle lavoratrici 
autonome. 

Lo sviluppo degli asili ni­
do è nell'interesse di tutte le 
donne: per questo puntiamo 
sul rapido rifinanziamento di 
una legge che ha rappresenta­
to una conquista di principio 
ma che quantitativamente non 
basta (in pratica 2000 nidi In 
cinque anni). Anche-le mi­
sure transitorie e urgenti da 
noi proposte — scioglimento 
dell'ONMI e trasferimento del 
suoi poteri alle Regioni e ai 
Comuni: ima legge sul pro­
blema dei minori handicappa­
ti — si collocano nella pro­
spettiva di una riforma del­
l'intero sistema assistenziale 
per la quale il PCI ha presen­
tato una organica proposta 
di legge. 

Oggi — " ha / denunciato 
Adriana Seroni — la spesa 

Pubblica assistenziale supera 
mille miliardi, ma il risul­

tato è inefficienza, arretra. 
tezza, pratiche segreganti dei 
poveri, del vecchi, dei bam­
bini. degli handicappati. La li­
nea governativa si muove sul 
mantenimento di questa situa­
zione, se non va addirittura 
verso « controriforme »: i rin­
vìi delle leggi regionali emi­
liana. toscana, piemontese e 
calabrese per gli asili nido; 1 
limiti dei poteri trasferiti alle 
Regioni; il mantenimento di 
una selva di enti assistenziali: 
l'aumento degli stanziamenti 
di bilancio per l'ONMI ne so­
no prova. 

Tra le ultime proposte pre­
sentate alla conferenza stam­
pa che documentano l'impe­
gno costruttivo del PCI. stan­
no quelle in materia scolasti­
ca. Da un lato la proposta 

wdi riforma della scuola me­
dia superiore che per il suo 
carattere unificante vale ad 
aprire tutti gli sbocchi pro­
fessionali alle donne; dall'al­
tro lato la proposta, di im­
minente presentazione, per lo 
sviluppo di una scuola pub­
blica per l'infanzia capace di 
garantire 300000 posti nel 
triennio (con finanziamento 
dello Stato per la scuola ma-
tema. con i poteri alle Re­
gioni di programmarne lo svi­
luppo e con quelli dei Comu­
ni di amministrarle e ge­
stirle). 

E' un programma — ha 
concluso Adriana Seroni — 
che si basa su alcune scelte 
di fondo su cui vogliamo non 
solo aprire il confronto in 
Parlamento, ma anche susci­
tare un ampio movimento nel 
paese 

ET seguita poi una vivace di­
scussione che ha consentito di 
puntualizzare molti aspetti del­
le proposte legislative — scuo­
la materna, condizioni delle 
madri nubili, tempi di discus­
sione al Senato del diritto di 
famiglia, handicappati — e di 
ribadire le nostre posizioni po­
litiche e di principio sulla 
«questione femminile». 

L'elezione del compagno De Pasquale a presidente della Regione 

Sicilia: clamorosa 
votazione alla 

assemblea regionale 
Per il capogruppo comunista hanno votato anche due de - Le gravi re­
sponsabilità della Democrazia cristiana per la paralisi in cui ha get­
tato la Regione — Questa sera si apre un dibattito in assemblea 

Approvata dal consiglio regionale una legge PCI-PSI 

Toscana: assegno di maternità 
alle contadine e alle artigiane 

Una delegazione 
di donne sovietiche 

ospite dell'UDI 
E* stata ospite dell'UDI una 

delegazione del Comitato del­
le donne sovietiche composta 
da Valentina Vavilina, direttri­
ce del giornale «La lavoratri­
ce », dalla prof. Gafarova Mun-
siva, docente di filosofia del­
l'università di Ducianbe e dal 
la prof. Elena Klibanova, dot­
toressa In lingua italiana. La 
delegazione ha avuto numerosi 
Incontri con la organizzazione 
nazionale e con quelle provin­
ciali e locali dell'UDI di Ge­
nova, di Bologna, di Firenze, 
~ 'l'Aquila e di Pescara. . 

FIRENZE. 6 
Il consiglio regionale ha ap­

provato una proposta di legge 
d'iniziativa dei consiglieri di 
maggioranza del PCI e del PSI 
relativa alla concessione di un 
assegno integrativo di natalità 
alle coltivatrici dirette, alle la­
voratrici artigiane ed esercen­
ti attività commerciali. Il pro­
getto approvato — compren­
dente un emendamento del 
presidente Lagorio. che sotto­
linea il carattere di contributo 
alle spese ospedaliere e sani­
tarie delle lavoratrici madri — 
prevede la concessione di un 
assegno di 50 mila lire, inte­
grativo dell'assegno di natali­
tà previsto dalla legge statale 
n. 1204. 

Tale assegno 6 corrisposto 
in un'unica soluzione dal co­
mune di residenza della lavo­
ratrice, dietro domanda da 

presentarsi entro 90 giorni dal 
parto o dall'aborto. Il comune 
viene rimborsato dalla regione 
al termine di ogni semestre. 
La regione si fa carico — se­
condo la legge approvata — di 
una spesa complessiva di 200 
milioni. 

L'importante provvedimen­
to. che tende a perequare que­
ste particolari categorie di la­
voratrici alle altre e che costi­
tuisce un primo passo verso 
un nuovo tipo di assistenza, è 
stato approvato dalla maggio­
ranza di sinistra alla regione. 
Ha votato contro la DC; si so­
no astenuti I socialdemocrati­
ci. assenti gli altri gruppi. In 
precedenza, la maggioranza 
aveva respinto un progetto di 
legge DC, che prevedeva un 
impegno di spesa superiore al­
le disponibilità della regione, 
e che tendeva a scaricare lo 
Stato dai tuoi obblighi. 

v. _-. 1\ v * : 

Dibattito sul « caso » della Facoltà di Architettura milanese 

Il governo conferma al Senato 
la scelta del «numero chiuso» 

La compagna Bonazzola denuncia l 'illegalità del provvedimento 

Il sottosegretario alia Pub­
blica Istruzione, VALITUTTI, 
ha risposto ieri pomeriggio al 
Senato alla interrogazione del­
la compagna Valeria Bonazzo­
la Ruhl sul gravi avvenimen­
ti verificatisi all'Università di 
Milano, dove il rettore e 11 
presidente del comitato tec­
nico della Facoltà di architet­
tura — su indicazione del mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne — hanno adottato 11 cosid­
detto « numero chiuso ». 
- Il rappresentante del gover­
no ha confermato In pieno gli 
orientamenti illegali e retrivi 
assunti dal rettore e dal pre­
sidente del comitato tecnico 
di Milano, ed anzi preannun­
ciando che tali inammissibili 
e discriminanti arbitri sa­
ranno sanciti per legge. 

A questa grave risposta ha 
replicato vivacemente la com­
pagna BONAZZOLA RUHL, la 
quale ha rilevato che il rego­
lamento universitario prescri­
ve la proroga al 31 dicembre 
delle iscrizioni per motivate 

ragioni e che, pertanto, le de­
cisioni prese a Milano non 
sono legittime; inoltre, l'ora-
trlce ha sottolineato che, es­
sendo stata decisa la cancella­
zione delle iscrizioni a poste­
riori, il provvedimento appa­
re oltretutto assurdo. • > 

Circa le Ipotesi del «nume­
ro chiuso», la senatrice del 
PCI ha sottolineato che si 
tratta, ormai, di fatti, e non 
solo di intenzioni, e che, in 
questo caso, l'arbitrio appare 
ancora più evidente e Inaccet­
tabile. «Noi — ha proseguito 
— riconosciamo che esistono 
una serie di problemi, anche 
seri, riferiti al sovraffolla­
mento delle università, alla 
disoccupazione di diplomati e 
laureati e quindi al rapporto 
fra programmazione scolastica 
e sviluppo economico. Non è 
questo, però, il modo di af­
frontare simili complesse que­
stioni. Si tratta, anche in que­
sto campo, di andare a una 
politica riformatrice, che non 

lo studio e al lavoro. Si trat­
ta, in altri termini, di ope­
rare un rovesciamento della 
linea politica in atto». 

La compagna Valeria Bonaz­
zola Rhul ha quindi formu­
lato alcune precise proposte 
per la Facoltà di Architettu­
ra di Milano: revoca della di­
sposizione ministeriale sul 
« numero chiuso »; fine della 
gestione commissariale in atto 
da un anno alla Facoltà; de­
finizione della posizione degli 
8 docenti di ruolo della stessa 
Facoltà sospesi da un anno; 
annullamento della revoca de­
gli incarichi e definizione pub­
blica delle motivazioni che 
hanno determinato la revoca 

« Questo episodio — ha con­
cluso — dimostra che l'esigen­
za di una grande e impegnata 
battaglia democratica e di 
massa per il - rinnovamento 
della scuola è oggi più che 
mai urgente. E' significativo, 
del resto, che gli incredibili 
provvedimenti autorizzati e 

neghi a nessuno il diritto al- avallati dal ministro della 

Pubblica Istruzione per quan­
to riguarda il Politecnico di 
Milano hanno ' sollevato le 
proteste non soltanto dei co­
munisti e della sinistra, ma 
anche di autorevoli esponen­
ti dei partiti governativi, fra 
cui il democristiano Granelli, 
Orsello del PSDI, il presidente 
democristiano della provincia 
di Milano dr. Veracchl e l'Or­
dine degli Architetti del capo­
luogo lombardo ». 

All'inizio della seduta, il pre­
sidente del Senato. FANFANI, 
e il presidente del consiglio, 
ANDREOTTI, hanno comme­
morato l'ex presidente della 
Repubblica Antonio Segni. 

Dopo la sospensione dei la­
vori per mezz'ora In segno di 
lutto la maggioranza ha ap­
provato un decreto del gover­
no relativo alla « organizzazio­
ne comune dei mercati nel 
settore del tabacco greggio. 
vitivinicolo, dei prodotti della 
pesca e delle sementi ». 

sir. se. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6. 

L'impotenza della DC e del 
centro-sinistra a fronteggia­
re la crisi politica siciliana 
ha generato questa sera un 
clamoroso colpo di scena a 
Sala d'Ercole: l'elezione del 
Presidente della Regione del 
capogruppo comunista, com-

{lagno Pancrazio De Pasqua-
e. Il compagno De Pasqua­

le ha riportato 26 voti (tut­
ti quelli dei deputati comuni­
sti, più quelli di due depu­
tati democristiani), contro i 
venticinque ottenuti dal ca­
pogruppo de Muccioll che non 
è stato votato da alcuni suoi 
colleghi di partito assenti dal­
l'aula, e dai due dei de pre­
senti. Dal momento che in 
votazione dì ballottaggio — 
T'ultima di ogni regolamen­
tare ciclo di scrutini — ba­
sta la maggioranza semplice 
per l'elezione, ecco che la 
incapacità della DC di risol­
vere tanto la crisi regionale 
quanto i propri! contrasti in­
terni si è tradotta, per que­
sto partito, in una ancor più 
imbarazzante sconfitta. 

Questo non vuol dire che 
il compagno De Pasquale ab­
bia accettato l'incarico. Do­
po una breve sospensione dei 
lavori, egli ha chiesto il rin­
vio della seduta a domani 
sera, riservandosi di scioglie­
re allora la riserva. La pro­
cedura è stata adottata non 
perchè il voto di questa se­
ra possa in qualche modo 
preludere realisticamente al­
la costituzione di una mag­
gioranza di cui i comunisti 
siano parte, ma solo per co-

Dopo il rinvio della riunione del consiglio di amministrazione dell'ente 

Imminenti decisioni sulla Rai-Tv 
Previsto un dibattito parlamentare nella prossima settimana — Le manovre governative volte 

a risolvere la questione della proroga della concessione con una trattativa di vertice 

Alla Commissione affari costituzionali della Camera 

Il centro - destra 
battuto sulla 

legge per Venezia 
Giudicate incostituzionali — nonostante i reiterati 
tentativi della maggioranza di fare « ammorbidire » 
il parere — una serie di norme del provvedimento 

La commissione Affari Costi­
tuzionali della Camera, chiama­
ta ad esprimere il suo parere 
sulla legge speciale per la sal­
vaguardia di Venezia, ha re­
spinto la proposta di votarla in 
senso < favorevole con osserva­
zioni > avanzata dal relatore di 
maggioranza. Bressani. e si è 
pronunciato quindi per la inco­
stituzionalità di una serie di 
norme che violano i poteri del­
la Regione Veneto e degli Enti 
locali. II governo e la maggio­
ranza sono tornati alla carica 
cercando di ottenere che tale 
pronunciamento venisse « con­
dizionato» ad eventuali modifi­
che del testo del provvedimento: 
ma la Commissione ha ribadito 
il suo netto, inequivocabile pa­
rere. 

Il voto ha visto da un lato 
comunisti e socialisti schierati 
sulle posizioni espresse dagli en­
ti autonomistici locali, dai sin­
dacati e dall'Istituto nazionale 
di Urbanistica, dall'altro una 
Democrazia cristiana divisa 
(diversi deputati dello scudo-
crociato erano assenti) ma che. 
pur di far prevalere le scelte 
del governo, non ha esitato, as­
sieme al PRI. a valersi dei vo­
ti dei fascisti. Ciò nonostante. 
lo schieramento di centro-de­
stra è stato battuto. 

Quali le conseguenze? Non è 
che la legge decada. Essa do­
vrà essere esaminata dalla 
commissione di merito (quella 
dei Lavori Pubblici) che ora ha 
comunque l'obbligo di modifi­
carla, per renderla aderente a: 
principi costituzionali. La com­
missione LL.PP.. cioè, deve 
eliminare dalla legge il carat­
tere accentratore e burocrati 
co. riconoscere i poteri dele­
gati alla Regione, modificare la 
composizione degli organismi di 
attuazione della legge. 

«Il voto della commissione 
Affari costituzionali — ci ha 
dichiarato il compagno Todros 
— ha reso esplicito il profon­
do dissenso, sul testo approva­
to dal Senato, esistente nella 
maggioranza e nella DC, e la 
sostanziale diversità di vedute 
tra le forze politiche locali e 
il governo. Tale voto apre la 
possibilità di miglioramenti so­
stanziali alla legge per render­
la realmente capace della sal­
vaguardia di Venezia e' della 
laguna. Obiettivo questo perse­
guito con tenacia dalla sinistra. 
Noi continueremo la nostra azio­
ne per far avere successo pie­
no a questo obiettivo». 

«Forze Nuove » 

e il coso Molla 

all'Antimafia 
Oggi toma a • riunirsi la 

commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia. L'agen­
zia «Forze Nuove» della si­
nistra de a proposito del caso 
dell'on. Matta (de), la cui po­
sizione ' appare incompatibile 
con la sua nomina a commis­
sario, scrive che « è auspica­
bile che. ponendo fine alia 
pratica dei rinvìi e dei sotter­
fugi che ingenerano pesanti e 
fondati sospetti sulla liceità 
delle intenzioni di alcuni, la 
commissione si occupi final­
mente del clamoroso caso». 
«Non si tratta — prosegue 
la nota — di un accanimento 
personale, ma di una questio­
ne di etica politica. Per pro­
testare contro questa non cor­
retta situazione, ben due com­
missari, il sen. Torelli e il se­
natore Varaldo. hanno rinun­
ciato all'incarico. 

La nota rileva che Pic­
coli dopo aver annunciato le 
dimissioni di Matta, ha poi 
cambiato idea. 

« E' spontaneo a questo pun­
to chiedersi: che cosa è acca­
duto? Ogni illazione a que­
sto punto diventa lecita». 

C«rfere«za sii 
congressi Mia Lega 

delk Aifttomit 
In occasione del 6» congres­

so nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali 
che si terrà a Perugia nei gior­
ni 14-15-18 e 17 dicembre, il 
responsabile coordinatore or». 
Giorgio De Sabbata terrà que­
sta mattina alle ore 11 presso 
la sede della Associazione 
stampa, per illustrare, insie­
me al presidente del Consiglio 
regionale umbro Fabio Piorel-
11 e al consigliere regionale 
e segretario regionale della 
Lega dell'Umbria Alberto Go-
race! il tema del 6* corurreaao. 

Il Consiglio di Amministra­
zione della Rai-Tv che avreb­
be dovuto riunirsi ieri è stato 
rinviato al giorno 14; si pro­
fila, per l'inizio della prossi­
ma settimana, un dibattito 
parlamentare che dovrebbe 
far luce sulle prospettive di 
riforma e sui modi in cui 
l'azienda dovrà vivere nel pe­
riodo di transizione, nel cor­
so cioè dell'inevitabile perio­
do di proroga della Conven­
zione. - -

Queste le ultime novità sul 
fronte della battaglia intorno 
alla radio-televisione in un 
clima che si fa sempre più 
convulso col passare delle ore 
rivelando ad un tempo il cli­
ma di deliberata confusione 
in cui opera la maggioranza 
di centrodestra e la difficoltà 
con cui il governo Andreotti-
Malagodi è costretto a muo­
versi per l'incalzare delle con­
traddizioni interne e della 
opposizione democratica. > 

Le due scadenze indicate, 
infatti, acquistano particolare 
significato quando si ricordi 
che il giorno 14 a mezzanotte 
scade la convenzione del 1952, 
in base alla quale la società 
per azioni Rai ha ottenuto la 
esclusiva, per venti anni, del­
le trasmissioni radiotelevisi­
ve. A questa scadenza l'azien­
da (e cioè i gruppi di potere 
che la controllano) giunge ne] 
caos più completo, e sia pure 
nella speranza di portare 
avanti una azione di contro­
riforma preventiva che an­
nulli di fatto ogni sviluppo 
democratico della situazione. 

Oggi, infatti, la Rai si pre­
senta al rendiconto finale con 
un gruppo dirigente parzial­
mente decaduto che dovreb­
be essere riconfermato o rin­
novato: e più volte, in questi 
mesi, il centrodestra ha ten­
tato di risolvere questo primo 
nodo con un colpo di mano 
grazie al quale le alte cariche 
della Rai avrebbero dovuto 
aprirsi ad uomini della destra 
(va ricordata in particolare 
la candidatura di Enrico Mat-
tei). La pretesa di imporre 
questa ulteriore svolta a de­
stra nell'azienda è stata sem­
pre bloccata, riconfermando 
— di fatto — io statu quo. • 

Tuttavia il governo Andreot­
ti era riuscito sempre, finora, 
ad eludere la pressante ri­
chiesta dei comunisti e delle 
altre forze democratiche di 
affrontare per tempo la que­
stione con un dibattito parla­
mentare capace di gettare oub-
biicamente le basi della futu­
ra riforma e della ?est;one 
del periodo transitorio. Il go­
verno ha infatti scelto la lo­
gica del rinvio ad oltranza 
lasciando cosi marcire una 
questione di particolare imoor-
taraa fino ai limiti del possi­
bile. 

Questa scelta è gravissima, 
perchè il «nuovo» gruopo di­
rigente della Rai avrà din­
nanzi a sé due compiti: quel­
lo. immediato, di «approva­
re» la proroga della conven­
zione e quello di gestire la 
Rai per il periodo della stes­
sa proroga. Sarà dunque, in 
buona misura, un gruppo re­
sponsabile delle sorti a venire 
del massimo strumento di in­
formazione nazionale. 
• Si arriva, cosi, al secondo 
aspetto della questione: chi, 
come e con quali prospettive 
deve decidere la proroga del­
la convenitene fra lo Stato e 

la Rai nell'attesa di una leg­
ge di riforma. Obiettivo del 
centrodestra è risolvere tutto 
con una procedura burocra­
tica in modo da eludere un 
confronto politico che lo ve­
de in forte difficoltà e da pre­
costituirsi un più ampio mar­
gine di manovra. Obiettivo 
delle forze democratiche è 
impedire che un semplice de­
creto ministeriale (che oltre­
tutto verrebbe a dipendere 
formalmente dal ministro 
Gioia, l'esperto in colpi di 
mano!) possa annullare o 
mortificare la volontà del 
paese e, per esso, del Parla­
mento. E' per questo che i 
comunisti hanno ripetutamen­
te chiesto un dibattito parla­
mentare immediato, racco­
gliendo anche l'indicazione 
di autorevoli giuristi (dal cat­
tolico Elia al socialista D'A­
mato) secondo i quali la pro­
roga della convenzione deve 
essere decisa con una legge 
del Parlamento. 

Fino all'ultimo il governo 
ha tentato di sfuggire a que­
sta richiesta sperando di ri­
solvere anche questo proble­
ma nel quadro di una trat­
tativa privata al vertice del 
quadripartito (il quale, infat­
ti, su questo tema dovrebbe 
discutere nei prossimi giorni). 
Le ultime ore, tuttavia, han­
no fatto registrare un primo 
successo : si - dà infatti per 
scontato che all'inizio della 
prossima settimana il Parla­
mento sarà investito della que­
stione e si è conquistata dun­
que l'occasione per costringe­
re il centrodestra ad uscire 
allo scoperto e ad esprimere 
chiaramente i suoi orienta­
menti. 

Occorre adesso * sfruttare 
compiutamente questa occa­
sione. Abbiamo già visto in­
fatti quali forze si sono re­
centemente espresse per una 
soluzione democratica e non 
autoritaria; ma bisogna an­

cora ricordare che l'altro 
ieri anche i repubblicani han­
no riproposto la Rai-Tv come 
tema politico centrale e che 
altre decisive componenti del 
Paese, come le Regioni, hanno 
manifestato recentemente la 
propria volontà di riforma. 

I prossimi giorni potranno 
avere, dunque, effetti di pri­
maria importanza: e questa 
volta la stretta politica non 
ammette più esitazioni o 
rinvìi. 

Dario Natoli 

Questo sera 
un dibattito 
sulla crisi 

della RAI-TV 
Questa sera alle 20.30 alla 

sala Maria Rimoldi (via 
Teulada 28) si svolgerà un 
dibattito pubblico sul tema 
«La crisi della RAI e la 
proroga della convenzione. 
Quali garanzie per la rifor­
ma ». AI dibattito, promos­
so dai lavoratori della RAI 
aderenti alla sinistra DC. al 
PCI. al PSI e al PRI. par­
teciperanno: il compagno se­
natore Dario Valori dell'uffi­
cio politico del PCI. il com­
pagno onorevole Vito Dami-
co. della commissione parla­
mentare di vigilanza, l'on. 
Luigi Granelli della direzio­
ne DC e membro della com­
missione parlamentare di vi­
gilanza. l'on. Paolo Cabras 
del consiglio nazionale della 
DC. Fon. Landolfi della di­
rezione del PSI e l'on. 
Giorgio Bogi del PRI. 

stringere le forze politiche 
responsabili del perdurare e 
dell'aggravarsi della crisi a 
confrontarsi apertamente con 
l'Assemblea, a misurarsi nel 
Parlamento regionale in un 
dibattito che faccia uscire le 
trattative dagli oscuri conci­
liaboli di vertice. 

«Anche se è evidente sin 
da ora — ha dichiarato in­
fatti questa sera in aula il 
compagno De Pasquale — che 
il voto non contiene i requi­
siti necessari alla conseguen­
te formazione di una giunta 
di governo, non si può ne­
gare che esso postuli da un 
lato la necessità di un pro­
fondo chiarimento politico 
dentro l'Assemblea, e dall'al­
tro l'esigenza di una defini­
tiva assunzione di responsa­
bilità da parte di tutte le for­
ze politiche. Non si possono 
ulteriormente prolungare — 
ha concluso — la crisi e la 
paralisi sulla pelle della Si­
cilia e delle sue istituzioni 
autonomistiche ». 

In realtà, quel che è acca­
duto stasera documenta In 
modo evidentissimo la gra­
vità della situazione creata 
proprio dalla DC. Le dimis­
sioni della giunta quadripar­
tita presieduta dall'onorevo­
le Fasino erano state infatti 
imposte un mese e mezzo fa 
da destra, con una operazio­
ne combinata fra fanfaniani 
e repubblicani in chiave neo­
centrista, nel tentativo cioè 
di ridimensionare ulterior­
mente il già fragile ruolo po­
litico del PSI nel governo 
nella impossibilità numerica 
di escludere i socialisti dal­
la maggioranza se non per 
sostituirli apertamente con 
i voti fascisti. 

Ma, al momento delle trat­
tative per rabberciare i coc­
ci del centrosinistra, il no­
do politico fondamentale 
della crisi era subito rie­
sploso in tutta la sua para­
lizzante dimensione: larghi 
settori della DC, e con loro 
le mosche cocchiere repubbli­
cane e socialdemocratiche, 
pretendevano e tuttora pre­
tendono che il PSI — in con­
trasto anche i deliberati con­
gressuali di Genova — ac­
cetti una dichiarazione di 
«contrapposizione» dello schie­
ramento quadripartito al PCI. 

Su questo scoglio le trat­
tative si sarebbero definiti. 
vamente arenate se l'atten­
zione degli ex alleati non fos­
se stata strumentalmente 
spostata dalla DC sul mer­
cato delle poltrone: un gior­
nale siciliano notoriamente 
vicino al ministro Gioia (ar­
tefice della virulenta offen­
siva antisocialista e vero 
«cervello» della crisi) è giun­
to a sostenere in queste ore 
che una intesa «sulla attribu­
zione degli incarichi di sot­
togoverno » potrebbe essere 
l'apriti Sesamo per rendere 
« più facile un accordo an­
che sul punti politici più 
controversi ». per piegare 
cioè 11 PSI sul tema chiave 
del rapporto tra centrosini­
stra e comunisti. 

Ma 1 socialisti mostrano 
tutt'ora di resistere. Tutta­
via, è in questa atmosfera di 
degradazione e di disgrega­
zione creata dalla DC che si 
è giunti alle votazioni di que­
sta sera. 

Nelle intenzioni demoqri-
stiane, esse dovevano sólo 
servire a guadagnare anco. 
ra tempo per le defatiganti e 
talora anche assai ipocrite 
trattative. Era previsto infat­
ti che. per la seconda volta 
in 15 giorni, il democristiano 
Muccioli si prestasse questa 
sera all'indegna farsa della 
propria elezione a presidente-
civetta, subito dimissionario 
per «azzerare» la situazione 
ed imporre una nuova serie 
di votazioni di qui a 8 e poi 
a 16 giorni 

Il disegno è saltato. 
Trattandosi di votazione di 

ballottaggio tra 1 due candi­
dati che avevano ricevuto più 
voti nelle • precedenti vo­
tazioni (avvenute ancora 
qualche minuto prima di 
quella decisiva), in pratica 
partecipavano attivamente al­
lo scrutinio soltanto i grup­
pi della DC e del PCI. tutti 
gli altri votando invece sche­
da bianca, o astenendosi, co­
me è avvenuto e documenta­
to nel verbali parlamentari. 

q. f. I». 

Proibito parlar bene dell'Emilia? 
« . fi <. i _ -

Il Popolo, organo della DC, 
è rimasto completamente al-
l'asciutto di argomenti. L'Emi­
lia-Romagna, con te sue inizia­
tive e le sue proposte politi­
che e ideali, continua a esse­
re oggetto di vivo interesse 
non solo per la stampa na­
zionale ma anche per quella 
estera. I fogli più diffusi, da 
Le Monde a Le Nouvel Ob-
servateur al Times — tanto 
per citarne alcuni — hanno 
informato a più riprese i lo­
ro lettori sugli sforzi che la 
« regione rossa » sta facendo 
per promuovere lo sviluppo 
economico, democratico e ci­
vile dell'intera società. Jn al­
tre parti si massacra il terri­
torio (beni naturali e cultu­
rali) e qui, invece, ci si preoc­
cupa di impostare una politi­
ca di difesa, dimostrando che 
è possibile incentivare l'eco­
nomia e, nello stesso tempo, 
salvare l'ambiente per l'uo­
mo (persino il Montanelli sul 
Corriere della Sera lo ha 
esplicitamente ammesso). Il 
governo lascia mano libera 
alla speculazione in tutti i 
campi (alimentare, iella ca­

sa, della salute) e qui, al con­
trario, ci si preoccupa di av­
viare un piano organico per la 
produzione su larga scala di 
carne, e si rimette in moto 
l'edilizia. 

Le forze governative chiu­
dono a sinistra e contrastano 
le richieste di democrazia del­
la società e in particolare 
delle nuove generazioni, e 
qui — scandalo nello scanda­
lo — si apre invece a tutte le 
forze popolari — senza certo 
discriminare i cattolici — per 
affermare un nuovo modo di 
governare che superi la vec­
chia gestione verticistica del 
potere, fonte di ingiustizie e 
di corruzione Ce. per un de­
mocristiano che cammini ri­
volto alYindietro, nella spe­
ranza di scorgere i bei vecchi 
tempi dello scelbismo, dell'in­
tegralismo ecc. ecc., di che 
perdere la testa. 

Conoscendo l'anima di cer­
ti uomini della DC, il loro 
dramma è facilmente com­
prensibile. Incomprensibile, 
invece, riiulta il tentativo di 
coinvolgere in questo dram­
ma Putti, compresi quei gior- anche l'ultimo 

nalisti della stampa estera 
che la testa continuano ad 
averla e che, quindi, la usano 
in piena autonomia. Tanto 
che vanno in Emilia e ci scri­
vono sopra, raccontando quel­
lo che hanno visto, sentito e 
capilo, preoccupati di verifi­
care nel concreto le scelte e 
le proposte dei comunisti. . 

Cose da pazzi II Popolo e i 
suoi redattori non riescono 
proprio a capacitarsene, nep­
pure adesso a distanza di sei 
mesi dall'incontro organizza­
to in Emilia-Romagna con la 
stampa estera. E allora, per 
non affogare in pensieri tanto 
tormentosi, inventano che 
quei giornalisti stranieri so­
no stati pagati Tutta pub­
blicità. L'intelligenza, l'one­
stà intellettuale e professio­
nale non sono ammesse se 
non portano il marchio demo­
cristiano. Chi scrive sui co­
munisti. soprattutto di una 
regione come l'Emilia-Roma­
gna, se non è un traditore i 
un venduto Nella loro corna 
a destra alcuni uomini della 
DC stanno perdendo davverc 
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